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IL PUNTO
Mister Raggi: “Spoleto, non ci resta 
che vincere”

di Renzo Berti

Prima di sedersi, di provare a vivere una 
normalità che sino alla fine del girone 
d'andata voleva dire vittorie a suon di gol, 
prima di lasciare che tutto finisca dentro 
ad un pallone, Spoleto-AMC'98 va 
riempita di significati. Perché in questa 
partita, dovrà tornare in vigore “la legge 
del più forte”.
E i biancorossi dovranno di nuovo calarsi 
in quella spregiudicatezza che il tecnico 
Raggi ha visto evaporare ad Amelia in una 
squadra inaspettatamente imperfetta. 
“L'Amerina ci ha spiegato che a noi 
sarebbe piaciuto riprendere confidenza 
con la vittoria – dice Raggi -.
Purtroppo, non sempre è possibile, 
perché ci sono anche le avversarie. Che 
quando affrontano lo Spoleto giocano 
con il sangue negli occhi e raddoppiano le 
forze a difesa del loro “fortino”.
Dobbiamo quindi restare tranquilli e 
rimanere umili. Capisco che i tifosi 
vogliono sempre il risultato pieno, ma per 
noi non deve diventare una oppressione”. 

IO VOGLIO – Ma quel pomeriggio storto, 
un'ora e mezza all'incontrario raddrizzata 
dal “gaucho” Paganelli, ormai appartiene 
agli archivi, va adagiata nel data base, 
salvando solo ciò che sarà utile per 
riprendere confidenza con l 'unico 
risultato utile: la vittoria. “Noi non 
vogliamo accontentarci della classifica 
attuale. Vogliamo affrontare tutte le 
partite, anche quelle più difficili, con la 
stessa determinazione delle altre giocate 
per fare risultato pieno”.
Raggi usa l'equilibrio necessario per non 
alterare l'umore, fa capire che qualcosa 
cambierà, ma che è sempre difficile fare 
le scelte giuste, perché la rosa è ampia e 

tutti hanno una gran voglia di giocare. 
Ecco perché la soluzione, quando 
qualcuno comincia a dare segni di 
stanchezza, ha un nome: turnover. È un 
ritocchino, un lifting, per sistemarsi 
dinnanzi allo specchio e sentirsi più 
sicuro di sé.
È una variabile ch'è consentita dalla 
ampiezza di un organico, che evita di 
indugiare: è il nuovo Spoleto, per ora, per 
un pomeriggio che butti via quel 
malessere sottile emerso ad Amelia, e 
che insegue il proprio passato, persino la 
sua abbagliante bellezza, con un 
processo innovativo che può investire 
qualsiasi zona del campo. Che può 
passare tra gli uomini o anche attraverso 
un s istema di  g ioco sul  quale è 
automatico switchare, quasi senza 
accorgersene.
Perché la notte porta consiglio e Raggi, 
come tutti gli allenatori, rifletterà, rivedrà 
le situazioni, studierà al mattino e poi 
deciderà.
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“El Pampa” faro della Ducato. 
G r a z i e  a i  n u m e r i  d e l 
f a n t a s i s t a ,  D i  Ta n n a  h a 
costruito la “remuntada” 

(Re.Ber.) - Ciak, “El Pampa” è tornato di 
nuovo sul set. E dopo il gol su “tiraggiro” 
contro lo Sporting Terni, che sembrava 
ispirato dalla dea “Eupalla”, Carlo Di 
Salvatore si è preso di nuovo le luci della 
ribalta a Campitello, dove è stato  un 
autentico “killer” dell'area di rigore. 
Comanda lui, ancora lui, sempre lui, il 
leader tecnico di un attacco che dipende 
dal suo estro e da quella genialità emersa 
prepotentemente  con  D i  Tanna :  
fantasisti goleador si nasce e Di 
Salvatore ha messo assieme il codice 
genetico con le idee del  proprio 

allenatore, le ha mescolate ed ha tirato 
fuori il meglio di sé. Di Salvatore è il calcio 
in ampiezza e verticalità, è la luce da 
diffondere in una  squadra divenuta sua, 
quasi inaspettatamente, a luglio dello 
scorso anno; è l'intelligenza che si respira 
a pieni polmoni.
Il “Pampa” è diventato unico interprete di 
un genere visionario di football, e grazie 
alla fiducia incondizionata di mister Di 
Tanna che cercava un giocatore “uno e 
trino”, ha sentito crescere, giornata dopo 
giornata, la fiducia dell'ambiente. In 
sintesi, è diventato quasi intoccabile: 
diciotto partite su diciotto di cui una 
(contro il Terni F.C.) partendo dalla 
panch ina ,  perché  reduce  da  un 
infortunio.
Ed i risultati sono tutti dalla sua parte: 
impossibile rinunciare ad un attaccante 
che segna otto gol e serve dieci assist in 
livrea.

RICOMINCIO DA CINQUE – Nel cammino 
d i  q u e s t a  D u c a to ,  c i  s o n o  d u e 
campionati. Il primo, decisamente 
anonimo, durato l'arco delle prime 
quattro giornate in cui ha raccolto solo 
cinque punti.
L'altro, iniziato alla quinta, e che vede la 
squadra del presidente Michele Zicavo 
seconda in classifica con 29 punti e 9 
vittorie; una in meno del Terni F.C, ma una 
in più rispetto a Clitunno (28) e Spoleto 
(27). Merito di un collettivo che gioca un 
calcio leggero, fraseggiato, e che va di 
gran carriera.
Ma soprattutto dei “Tre Moschettieri del 
gol”: Di Salvatore, appunto, Lucidi (dieci 
reti il suo record), e Liurni con cinque.  
Volendo si può continuare. Però, ciak, 
questo è un altro film, che va oltre 
Ducato-Amerina.   
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“CARO 2023
TI SCRIVO...”

Cosa chiedono i ragazzi di 
Spoleto e Ducato al nuovo 
anno

di Renzo Berti

“Vorrei che i vostri desideri, i vostri sogni 
non rimangano solo nei vostri cuori. 
Vorrei che anche quando nella vita ci 
saranno delle difficoltà, non smettiate 
mai di inseguire i vostri sogni!
Se non sarà oggi, sarà domani o dopo 
domani, tra un mese, o un anno, ma tanto 
chi riesce a perseverare prima o poi i suoi 
sogni li raggiunge!”.
Pensieri e parole sono di Davide Nicola, 
allenatore della Salernitana. Un signore 
che vive il calcio con grande passione 
come pochi altri. Da sempre attentissimo 
al l 'aspetto umano dei  calc iator i , 
soprattutto i giovani, queste parole sono 
state fissate in un cartello esposto 
all'ingresso dello stadio di Acqui Terme, in 
provincia di Alessandria.
Ma cosa chiedono i  g iovani  che 
indossano la maglia di Spoleto e Ducato 
all'anno che è appena iniziato? Ecco le 
loro risposte.

Ndedi Rodriguez Moukoum, 
centrocampista (1998),
Spoleto.
“A questo 2023 chiedo di farmi vincere il 
campionato per onorare la città, i tifosi e 
tutta la società dello Spoleto Calcio. 
Voglio ricambiare l'affetto con cui sono 
s t a t o  c i r c o n d a t o  c o n q u i s t a n d o 
l'Eccellenza, perché la città merita ben 
altre categorie.
A livello personale vorrei aiutare la 
squadra a raggiungere questo obiettivo e 
rendere orgogliosi i miei famigliari che 
sono in Camerun. Vorrei tornare laggiù 
per riabbracciare i miei genitori, che non 
vedo da sei anni”.

Andi Rustani,
centrocampista (2004),
Ducato.
“Mi aspetto un anno diverso da quelli 
precedenti, perché lo af fronto da 
m a g g i o r e n n e  e  q u i n d i  c o n  p i ù 

responsabilità sulle spalle. Spero sia un 
2023 in cui potrò togliermi bellissime 
soddisfazioni e raggiungere più obbiettivi 
possibili. Intanto, il primo è stato quello di 
rilasciare questa breve intervista che per 
me è motivo di soddisfazione. Per il resto, 
ho tanta voglia di giocare e di vincere con 
questo splendido gruppo”. 

Giorgio Bisogno,
difensore (2003),
Spoleto.
“Calcisticamente chiedo un anno di 
successi, sia a livello personale che 
societario. Sul piano personale spero di 
raggiungere al più presto gli obiettivi che 
mi sono prefissato, continuando su 
questa strada fatta di sacrifici e massimo 
impegno”.

Lorenzo Lillacci,
portiere (1998),
Ducato.
“Al 2023 chiedo di raggiungere i play off 
e, possibilmente, di giocare qualche 
partita in più. Personalmente non chiedo 
nulla di più di quello che già ho”.

Andrea Scocchetti,
difensore (1996),
Spoleto.
“Come g iocatore  mi  p iacerebbe 
terminare la stagione nel migliore dei 
modi. Sul piano personale, il 2022 è 
stato bello ed intenso. Quindi, in questo 
nuovo anno spero di godermi i frutti di 
quanto ho seminato ed iniziare nuovi 
progetti”.

Nicola Cuna,
difensore (1999),
Ducato.
“A questo 2023 chiedo di  poter 
raggiungere i play off, perché è quello che 
meritiamo sia per l'impegno che per la 
serietà con cui ci alleniamo durante la 
settimana. Abbiamo tutte le carte in 
regola per centrare l'obiettivo, ma 
dobbiamo pensare a fare bene partita 
dopo partita”.

Alessandro Sisti,
difensore (1992),
Spoleto.
“Sono contento di far parte di una 
squadra importante e che può contare su 
un bellissimo gruppo anche con i nuovi 

arrivati. Sul piano personale, sono 
soddisfatto e spero di continuare con la 
stessa determinazione allenamento 
dopo allenamento”.

Griseld Vukaj,
attaccante (2003),
Ducato.
“Sono contento di far parte di un gruppo 
che conosco sin da quando ero un 
ragazzino. A questo 2023 chiedo di 
centrare i play off, cercando di dare il mio 
contributo. Personalmente spero di 
raggiungere i miei obiettivi”.

Gledis Vukaj,
centrocampista (2005),
Spoleto.
“Sono felice di far parte di un gruppo così 
unito e che dispone di molti giocatori 
esperti da cui poter imparare tanto. Nel 
2023, spero di poter migliorare molto 
sotto l 'aspetto tecnico e tatt ico. 
Personalmente voglio maturare come 
persona e superare l'anno scolastico con 
ottimi voti”.

Cesare Scatolini,
centrocampista (2004),
Ducato.
“A questo 2023 chiedo di riuscire a dare 
una svolta alla mia carriera calcistica e 
credo che la Ducato sia l'ambiente 
ottimale per farlo. Dopo l'esperienza 
positiva di Castiglione del Lago, voglio 
dimostrare di essere all'altezza del mio 
compito”.
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P i c o t t i :  “ I  m i e i  1 0  a n n i 
bellissimi con lo Spoleto. Ho 
rinunciato alla carriera per la 
medicina”  

di Mario Mariano

Alessandro Picotti (nella foto con 
l'allenatore Dionisio Arce),  classe di ferro 
1945, stopper  dello Spoleto di belle 
speranze ai tempi delle presidenze 
Mercatelli e Giulivi, tra i primi calciatori 
laureati. 
Proprio quegli studi a lungo perseguiti 
sono stati il motivo dominante per 
indirizzare la vita in un'altra direzione: 
“Sinceramente sono andato vicino al 
trasferimento in club importanti, ad 
esempio alla Roma, ma ho sempre 
pensato che il mio sogno da ragazzo, in 
aggiunta al calcio, era quello di rendermi 
utile per gli altri. Mi affascinava l'idea di 
lavorare al microscopio, con Boranga 
sono stato uno dei  pr imi biologi 
dell'Umbria”. 
Picotti vive a Terni, con la famiglia. Ha 
lavorato nel laboratori di Citologia 
dell'Ospedale. È dotato di una memoria 
impressionante anche perché si tiene  in 
costante al lenamento con quel le 
corroboranti rimpatriate di ex calciatori, 
dove mai mancano Paolo Flamini e 
Massimo Roscini. “Ai nostri tempi ci 
siamo divertiti e abbiamo fatto divertire i 
tifosi - ricorda in un Amarcord che lo rende 
felice-. Sandro Morichelli, l'indimenticato 
giornalista di Spoleto che aveva mille 
contatti in tanti ambiti, mi ripeteva 
spesso che le mie qualità calcistiche 
piacevano a Oronzo Pugliese, allenatore 
della Roma, che tutti gli anni veniva in 
ritiro a Spoleto. A me toccava di marcare 
Peirò oppure Taccola e qualche volta 
erano i campioni a chiederci di non 
giocare alla morte perché in quei giorni di 
ritiro si discutevano gli ingaggi e 
presentarsi con qualche goal all'attivo 
era sempre un vantaggio”. Anni di forte 
rivalità con Foligno, e Deruta, ad 
esempio. “All'epoca si diceva che i 
dirigenti della locale sezione della 
Democrazia Cristiana si avvalevano del 
calcio per raccogliere consenso e così a 
Deruta sbarcarono perugini  e ternani di 
primo ordine: Molinari, Pasquino, Ghirga 
e Perli, che andarono a rafforzare una 
squadra già forte. A Spoleto, a sostenere 
il presidente di turno c'era la Banca di 
Spoleto. Le Società di quegli anni erano 
ben organizzate, c'era grande interesse 
attorno alla squadra, non eravamo 
professionisti ma eravamo lì ad un passo 
dall'esserlo. La differenza principale era 
che noi calciatori avevamo un impiego o 
studiavamo”. 

Se Lino Spagnoli, presidente del Perugia, 
tutti i giorni si faceva accompagnare al 
B r u fa n i  d ove  Ad r i a n o  L o m b a rd i 
trascorreva la convalescenza dopo un 
intervento chirurgico, per incoraggiarlo 
nel recupero, il suo omologo dello Spoleto 
Giancarlo Mercatelli usava lo stesso 
trattamento con Picotti: “In qualsiasi 
epoca i calciatori  non hanno mai avuto 
difficoltà nella frequentazione del gentil 
sesso e così il presidente quando capiva 
che c'era bisogno del suo intervento, mi 
convocava a casa sua alla vigilia della 
partita per una sorta di dopo cena, 
lasciandomi libero quando la mezzanotte 
era vicina e svanito qualsiasi pericolo”. 
Più di 350 presenze con la maglia dello 
Spoleto in 10 anni di attività, compresi i 
campionati juniores: una fetta di vita 
importante, ricordata con corroborante 
nostalgia: “Gli allenatori che si sono 
succeduti non hanno mai rinunciato al 
mio apporto – ricorda ancora Picotti -. Ero 
diligente nella marcatura e con il passare 
del tempo sempre più concentrato su 
come impedire al mio avversario di 
andare in goal. No, non ho alcun 
rimpianto. Il calcio non è stata la mia vita, 
ma una sua parte non secondaria. Ho 
così coronato i due sogni che avevo: 
conseguire una laurea e giocare a calcio 
a buoni livelli”. 

(continua a pagina 4)

Circolo Tennis Montarello, 
quando le grandi  scuole 
crescono nei piccoli club

(Re.Ber.) - Se il buongiorno si vede dal 
mattino, sul Circolo Tennis Montarello il 
sole sorge sempre in anticipo.
Il Club dell'appassionatissimo presidente 
Stefano Proietti non sembra accusare 
complessi di inferiorità rispetto ad altre 
realtà con la griffe inamidata. Tutt'altro. 
L a  d i m o s t r a z i o n e  a r r i v a  d a l l a 
recentissima pubblicazione da parte 
della Federtennis della classifica Gran 
Prix 2022 delle Scuole Tennis del “Bel 
Paese”. Ebbene, la scuola del Ct 
Montarello, denominata Made for Tennis 
(foto Valle Umbra Sport), si è piazzata al 
novantaseiesimo posto 81725 punti) tra 
le 1895 che svolgono attività in Italia 
sot to  l 'eg ida de l la  F i t .  Tut tav ia , 
prendendo in considerazione soltanto le 
scuole Basic, il club di Collicelli si piazza 
addirittura al quinto posto; posizione 
occupata anche nella speciale classifica 
del comitato Fit dell'Umbria. “Un risultato 
che conferma l'ottimo lavoro svolto dai 
nostri circoli – sottolinea con la medaglia 
appuntata sulla giacca il presidente 
regionale, Roberto Carraresi -. Segno che 

Alessandro Picotti con l’allenatore dello
Spoleto Dionisio Arce.
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gli insegnanti e la formazione nel nostro 
territorio sono all' avanguardia”. La 
speranza ben riposta, prodotto di sicuro 
talento di Montarello, porta il nome di 
Emma Sereni, classe 2010 ed arrivata di 
recente ai quarti di finale del Lemon Bowl 
di Roma, uno dei tornei più importanti 
della categoria “under 14” che si 
disputano in Italia. Dietro a questi 
splendidi risultati, c'è il lavoro metodico e 
costante di  uno staf f  tecnico di 
prim'ordine come quello coordinato dal 
maestro Giovanni Fiorini, che si avvale di 
tre istruttori di buona esperienza: Pedro 
Zancul Ortega, Giovanni Laureti e Carlo 
Fioriti. Insomma, al Ct Montarello il cielo 
che si staglia all'orizzonte è davvero bello! 

 

Terni FC 42
Spoleto 39
Clitunno 38
Ducato 34
San Venanzo 28
Bastia 1924 27*
Vis Foligno 26
Campitello 25
A.M.C. 98 25

Guardea 22
Bevagna 20
Amerina 17
Superga 48 15
Sporting Terni 14
Athletic C. Bastia 14
Todi 14*
Real Avigliano 12

CLASSIFICA 

*Hanno già riposato

PROMOZIONE
GIRONE B XX GIORNATA

22.01.2023

Bastia-Sporting Terni
Bevagna-Real Avigliano
Ducato-Amerina
San Venanzo-Clitunno
Spoleto-A.M.C. 98
Superga48-Guardea
Terni FC-Todi
Vis Foligno-Campitello

Riposa: Athletic Club Bastia

Ogni giorno al servizio
della vostra salute

Viale Martiri della Resistenza, 67/A
c/o Il Tigre

06049 SPOLETO (PG)
Tel. 0743/49804

Via San Benedetto, 109
Loc. San Venanzo

06049 SPOLETO (PG)
Tel. 0743/260403

Misurazione pressione arteriosa 
Misurazione glicemia

Misurazione Emoglobina glicosilata
Misurazione colesterolo totale 

Misurazione LDL HDL Trigliceridi

Noleggio bilance per neonati
Noleggio tiralatte

Servizi di telemedicina (HCG, HCG dinamico, Holter,
Analisi dei nei e malattie della pelle, Analisi del capello)

Convenzioni con società sportive
per l'acquisto di prodotti per la medicazione,

integratori alimentari e farmaci da banco.

L'EVENTO
È stata restaurata a cura dell'Associazione Amici di Spoleto 
onlus in accordo con il Comune di Spoleto e grazie alla 
competenza del restauratore Paolo Virilli la riproduzione della 
Lex Spoletina che si trova nel Bosco Sacro di Monteluco a 
Spoleto.
La fine dei lavori è stata celebrata nei giorni scorsi alla presenza 
della presidente Candia Marcucci e dei rappresentanti di chi ha 
contribuito all'intervento con un sostegno economico, la 
Fondazione “Francesca, Valentina e Luigi Antonini” e la 
Fondazione Cassa di Risparmio di Spoleto con il presidente 
Dario Pompili.
Da anni, l'Associazione Amici di Spoleto onlus ha fatto di una 
sua riproduzione in scala anche un riconoscimento a persone 
fisiche o giuridiche che abbiano contribuito alla concreta difesa 
del patrimonio storico, culturale e ambientale, ed alla 
conoscenza della Città, ed allo sviluppo della sua economia.


